
TIPI DI ALLEVAMENTO 
L’acquacoltura prevede  tre tipologie di allevamento, dove vengono 
allevati prevalentemente pesci, crostacei e molluschi.
Intensivo: le specie sono allevate in vasche di acqua dolce, salata o 
salmastra e alimentate con diete artificiali appositamente formulate per 
le singole specie. In mare aperto (maricoltura) i pesci vengono allevati in 
grosse gabbie galleggianti o sommerse.  
Estensivo: le specie vengono seminate allo stadio giovanile in lagune o 
stagni costieri e crescono con alimentazione naturale, sfruttando cioè le 
risorse fornite dall’ambiente.
Semiestensivo: caratterizzato da una alimentazione naturale integrata 
con diete artificiali
La fase di riproduzione può essere effettuata per alcune specie 
all’interno dell’allevamento (ad es. avannotterie) e quindi si può avere anche la produzione di zooplancton e 
fitoplancton all’interno degli allevamenti, quale alimento per gli avannotti.

FONTI DI PERICOLO BIOLOGICO 
 Animali allevati infetti 
 Animali ittiofagi (uccelli, mammiferi, ecc.) infetti 
 Altri animali infetti, ad esempio roditori  
 Superfici e attrezzature di lavoro contaminate 

VIE DI ESPOSIZIONE
Contatto con animali e loro fluidi biologici  
Contatto accidentale delle mucose di occhi, naso e bocca con schizzi e gocce contaminate 
Contatto con farine e mangimi, strumenti e superfici di lavoro contaminati 
Inalazione di bioaerosol contaminato; punture, tagli e abrasioni

EFFETTI SULLA SALUTE 
Allergie, infezioni cutanee sia batteriche che fungine, tetano, gastroenteriti, congiuntiviti 

PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 Disinfezione/decontaminazione/disinfestazione dell’ambiente di lavoro (vasche, magazzini, officine, zona 

incassettamento pescato) 
 Alimentazione automatica ove possibile 
 Uso corretto di procedure lavorative 
 Miglioramento delle condizioni igieniche degli ambienti di lavoro 
 Spogliatoi e servizi igienici adeguati all’attività 
 Corretto comportamento igienico nelle zone comuni (mensa, aree comuni) 
 Vaccinazione antitetanica 
 Segnalazione tempestiva di eventuali affezioni correlabili con il lavoro 
 Corretto utilizzo di DPI (stivali, guanti, grembiule, mascherine, occhiali) 
 Adeguata informazione e formazione degli addetti sul rischio biologico 
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Scheda 5 RISCHIO BIOLOGICO IN

 ACQUACOLTURA



AGENTI BIOLOGICI  POTENZIALMENTE PRESENTI 

Batteri Erysipelothrix rhusiopathiae 
Mycobacterium marinum, M. fortuitum, M. chelona, M. balnei 
Vibrio spp. 
Nocardia spp 
Aeromonas spp 
Pseudomonas spp 
Streptococcus spp 
Yersinia spp 
Clostridium tetani
Leptospira interrogans 

Parassiti Giardia spp; Cryptosporidium spp, Anisakis spp. (*) 

Proteine animali 
Biotossine algali
(*)Responsabile di parassitosi legate essenzialmente al consumo di pesce, ma anche di rari casi di allergie professiona li 
per inalazione di particelle di pesce o di farine di pesce infestate 

MONITORAGGIO AMBIENTALE 

USO DI AGENTI BIOLOGICI Non deliberato 

PRINCIPALI PARAMETRI 
BIOLOGICI DA RICERCARE 

Carica batterica totale; microrganismi associati a determinate 
patologie degli animali allevati 

FONTI DI PERICOLO Animali allevati o ittiofagi, attrezzature di lavoro, mangimi 

ASPETTI CORRELATI DA 
VALUTARE

Microclima 
Polveri
Procedure lavorative 

MATRICI / SUBSTRATI 
AMBIENTALI 

Aria, acqua, superfici di lavoro, mezzi di lavoro, indumenti lavoratori 
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